
TROFEO S. AGATA 2018 

C’È SOLO LA DON PIETRO CARRERA  

Organizzato dal Centro Etna Scacchi, si è svolto sabato 3 febbraio 2018 il Trofeo S. Agata, torneo a 

squadre in sei scacchiere tra tutti i circoli della provincia di Catania invitati dagli organizzatori. 

Erano presenti i padroni di casa del Centro Etna Scacchi, l’Amatori Scacchi, il Central Park Paternò, il 

Galatea Scacchi Acireale e ovviamente la Don Pietro Carrera Catania.  

I nostri, presentatisi in nove (Signorelli, Imbraguglia, Toscano, Carlo Cannella, Risicato, Gullotta, 

Simone Cannella, Barbagallo e Aceto), rigorosamente in divisa sociale, con un ampio turn over hanno, 

come da pronostico, fatto la parte del leone. 

I primi due turni mettevano subito in chiaro le cose, con un perentorio 5 e ½ a ½ al Centro Etna 

Scacchi che peraltro schierava due maestri; si proseguiva con un tennistico 6 a 0 all’Amatori Scacchi. 

Nessun problema neppure con Acireale e Paternò. Quattro vittorie su quattro, uno score 

impressionante con 21 punti su 24 (19 vittorie, 4 patte e una sola sconfitta). 

Vince largamente la Don Pietro Carrera, dietro la sorprendente Amatori Scacchi che regola all’ultimo 

turno il Centro Etna Scacchi, al quarto posto la Galatea Acireale ed infine il Central Park Paternò. 

Un piccolo accenno del tutto privo di sapore polemico sul fatto che alcune squadre hanno schierato  

atleti tesserati con altre società. Il carattere amichevole e non ufficiale della manifestazione può 

giustificare tale strappo alle regole. E comunque ha reso la vittoria per i nostri colori ancora più  

gustosa.   

In apertura la prof. Agata Campisi ringraziava tutte le società che hanno risposto all’invito, citando in 

particolare la Don Pietro Carrera, premiata quest’anno come migliore società del sud e augurando un 

buon lavoro al nuovo presidente della Galatea Scacchi Fabio Manciagli, augurio a cui noi ci associamo. 

In conclusione un bel 

pomeriggio scacchistico 

ben organizzato dal 

Centro Etna Scacchi con 

l’auspicio che si apra una 

nuova era di rapporti tra i 

circoli catanesi 

improntato al rispetto 

reciproco.                                                                                            

Carlo Cannella 


